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I
N questo secondo contnbuto lio · elencato la maggior parte dei 

termini che si riferiscono alla geografia antropica isolana, aem• 
pre col pmtico intento di rendere più agevole, e anche consa­

pevole, la lettura della carte topografiche dell' I. G. M. Come nel 
primo contrihuto (Bollettino N. 8-9 del 1941), ho e.vitato di proposito 
quei termini che non !IO!IO denominaziin1i comuni d.ì luogo, ritenendo 
che quant'altro suol raccogliersi in alcuni elenchi del genere abhia per 
il geografo un interesse piuttosto limitato. 

Le voci che seguono indicano le tracce effettive segnate nella 
tòponomalitica dell'Isola· dall'attività dell'uomo. Ma questa attività 
si è esplicata attraverso i secoli sotto l'influuo di alterni elementi sto­
rici, di cui le denominazioni llntropiche seguono· spesso le fortunose 
vicende. In tali casi ho constatato: I) c!1e il termine può scomparire 
perchè caduto in completo disuso ; 2) che il termine si conserv.a assu­
mendo significato diverso o generalinandone uno che prima gli era 
soltanto complementare ; 3) che il termine si conserva ove l'attività 
umana lo ha fatto sorgere, ma vuoto di contenuto specifico. I locali, 
interrogati sul significato di alcune voci, scrollano pigramente le spalle 
e rispondono : « esti unu nommini de logu ». 

Per non ripetere la stessa v,ma conchaione, ho dovuto spingere 
l'indagine nelle fonti storiche dei secoli trascorsi, confermando il 
concetto che il fenomeno umano non p11ò essere inquadrato soltanto 
nella natura, ma anche nel tempo (1). 

acchile-acchili•accili-acili•baccbile•bacili-vacciJe..vaccili, ,. m., 
t. c., terreno cintato adibito a pascolo di butiame 11011 ,empre bovino. 
Qualora se ne presenti la possibilità i guardiani coltivano il ter-

(I) Per il significato delle abbreviazioni e per la grafia v. il primo contributo. 
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1, . reno adìacente ali' abitazìone. La voce oacdle è diffusa principal-
.. mente nella Gallura ; nel Logudoro riacontransi di preferenza 
i tt. acchili e bacchi/e. Il dialetto meridionale - sopratutto Sarra­
buil - usa lraccili. Registro adii per la Barbagia di Seulo. Una 
descrizione della mungitura delle vacche, ripresa dal Simroth è 

.. nel Wagner (10). . . 
aiati1ori, •· m., t. c., località con evidenti ruderi antichi. Cost Antigori 

fra Cagliari e Pula. . -. · 
Wrraa:a. ,. f .. C. M., baracca di pa,tori con ba$e in piètra e porle 'lfl!H· 

. riore in legno. Non sempre circolare. 
lmlda, &./., I. e,, po...,. Un centro abitato minuscolo (es. frazione di 

comune) dicesi : bidd.ixedda. Eguale 1ignificato ritrovaai nella 
Carta de ·1.ogu (4). Attualmente, italianizzato, il t. prec<!de il 

·. nome di molti paesi: Mara. Arbarei - cioè: palud~ dell'Arbo-
rea - dicesi ora Villamar (15). 

bocldea, ,. m., Sulci,, aggruppamento di furriad.ro:r:w. 
pPPanna, ,. /., t. c., cttt,anna di l.,gno e /rasche. 
·corraJi.c:orratm, ,. m., recinto [1er butiamc in a[1erla campagna. Il 

primo t. è Log .; il secondo prepondera nel · M • .- particolarmente 
nella zona del M. Linaa. Nella Valle dal Cixerri corrat,:a è il cor­
tile antistante o retrostante alla casa •. 

corte, •. f., t. c., I) Denominazione diffusa nelle Pianure (Campi­
dani) e nelle larghe valli irrigue, della quale si è perduta la cono· 
scenza del significato. La voce contempla una organizzazione 
agraria che in Sardegna era precedentemente detta : « domni­
calia •. Infatti in un documento del 1108 leggo :• ••• id sunt qua­
tuor curtes quae domnicalias vocantur i, (I). Il significato di cur• 
tis è chiarito nel seguente doèumento del · 1113 (I) : • Hanc pre­
dictam curtem (quam habeo in loco et finibus Larathano po,itam 
in. Sardinee partibus in: Regno. Gallurensi et in Curatoria de Ci­
vita) dono supraacripte ecdeaie cum omni iure et actione sua, 
cum omnibus servis et ancillis atque nutriminibus, et cum, omni­
bus auis pertinèntiis, videlicet casis terris vineis saltibua prati• 
P!!scuia, cu.ltis vel incu!ti1 aeu silvis .•• >, La. corte '!veva un capo 

.(CDS, doc, ,del 1130); m una corte del M,leae n contano 40 
individui fra servì e serve COillituenti intere famiglie. da nonni a 
nipoti (CDS, doc. del 11.87). Il t,,curtis v11 .dunque spiegato col 
concetto di latifondo in cui i servi della sleba praticavano l'.agri­
coltura, la silvicoltura e l'allevamento del belltiame. Le case dei 

, ·, .aervi formavano un piccolo villa!!'l!io ; l'accentramento l'Oteva 
-ere d~terminat_o dalla P'!ssibi/ità. dì un.più f~cjle controllo, da 

, ,, parte de, padroni .o degli. mcancatt, degli. uom1n1, delle scorte e 
degli armenti. . . 

, Dai doèumenti si ricavà l'ide11tità <li curlu con mria ; ma, 
,,, · allo stato delle mie ricerche, quest'ultimo termine non compare 
ci .. nella topolessigrafia attuale della Sardegna. 

2) In un documento del 1192 è lecito rilevare il significato 
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di l'(lrtile, .apiauil cintato : «, Item do. Comuni lanue in loco qui 
dicitur portm , ianuensis in Arestano tantam tettam que large 
sufficiat ad fabrÌ<landa1: · ibi butt"l!(as · ceatum ct1in. suis curtìs, 

,, quibutt se reciper.e possint mercatores lanUe.• itt cum rebus suìs 
• menere ), In. seri•o di spÙJU/J,: area dntiJlo. il t; comi ris.:ontrasi 
tuttora. La denominazione medioevale che sppravvÌYe nel. patri­
monio tOpQnomastìco sardo •. ha perduto "gni significato specie 
fico con la scomparsa dell'istituto. · · · · · 

Cl'ahile, •· m,, t. c., caprile. Il t. ricorì:e .eon m~'g,iore fn,qwmza aeHe 
zone alpestri del!' Isola, ov:e l'allenmento ,folla capra· è !'.unica 
~ieorsa redditizia. Può· .vedersi. una pÌimto di caprile in una mia' 
memoria (14). 

eresia, ,. f., t. c. l) )y,p~llcit!"o di località ;>Ve sia o. ~ia stata una.chiesa 
campestre. 2) Terntono che 11ppal'f!ene ·o 1na · appartenuto alla 
chiesa. · · 

crusu (Pattada),cusu (Osilo)-cu111 i:MmtM; ,. m,. coltivo cint,ua •(!Oh 
cuili, s. m., t. c., grande spazio circolare cintato da arb~ti. sPino,i o .da 

.muro a secco utili.r;;:ato por il ripmw e la, mungitura degli dini. ~ 
spesso in un lato la baracca dei pastori che serve anche per la lavo­
razione del formaggio. 

cungiau, s. m., (· c., coltivo ~ntato. Nel. C~p. CXII dlflla .<Mta. ~e 
Logu .legges1: « Item ord1namus.qu1 s1ant tenudos soi> ·homnus 
qu '1101 vinias. issoro et hortos,,de cungarùlos ·beni,, et. coniadus 
qui· '.IJos ant, ..• ."~,AttwJmente aru:he, minuscule parcelle sono 
cintate con muretti ·a isecco o. mpi di, opurutie; ma.l'uso cosi 

: .esagerato .è ~cente : risale all'editto · sulle chiudende in data 
... 6 ottobre 1820 (4) (ll). . · . ·, 

e1111,orgia, ~ .. f., Gàllui'a, · Gerrei, · Sarr@us, Isola di S. Pietro. 
. La Gallura, tome è ru;t<>,.è una..delle poche r-et!ioni dell'Isola 

ove si riscontri un. fenomeno ·18, dùitnbu'Zione :µella .popl>lazìone 
molto simile a quello che i geèguh,.ll(Ìgliom; ,definire «popola­
zione sparsa ». Le ·abitazioni, dette singolatmx:Bte <.stazzi:n, ten­
dono a raggrupparsi in numero che rararrumte:,upera la diocina: 
questi piccoli ai1gregati, ton Festenàio11e delle •terre relative, di­
consi c=orgie: E spesso. irresistibile cìie JlÌl complesso di fattori 
faccia scaturirè dalla, CUl!sorgia un piccoli> ma ,completo centro 
abitato ; ,completo nel 11enso· che; pur essendovi un 'attività eco­
nomica preponderanti>, :non sono escluse le ·altre, specialmente 
artigiane.· Tale è l'origine .di .S; Franc""co d•Aglientu, Luogo­
santo, Telti, Palau, Trinità d'Agultu, Badesi, ccc. un signilìcato 
più antico è però diverso; si lrattava•.di una frazione del saltus 
comune conces•a ad un pastore, éhe poteva trasmetterla ai propri 
discendenti pur senZ& divenirne padrone (5.Y, , 

domestica, s.f.,,t. era.:11011 dif/ùw, Lo segnalo:nel Comunè di Iglesias 
ove è una.Cala Domestica, già nota nel. '500 (15;), e nel Comune di 
Oristano. Trovo .detta voce·.in un' documento .del 1113 (I) con la 
seguente spiegazione delTolài « terra coltivata; con,aggregato di case 
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:, : '<> capanne abitatt> da servi, che laronmo la terra. o conducono al 
• ·e• pmì:col;,. le bestie da lavor.o •. Ma. là voce· sembta rivolgersi in 
. "'" manim·più specifica ad un aggre11ato ·turale (9). Esatto riscon­
.. J,·t..,.aavrebbe la spiegazìone nei documel'ltÌ da me conosciuti a ri­
,;, ~ardo:· CDS ,mnì llH, 1119-1131-1165-1388. Cfr. voce Domu. 

clotnu,•c&, lii., t, e; I) ·Il SÌgnificato meno noto ri,ulta con una certa 
.. ·.', chiar<iud leggendò la Bolla del Papa Callisto· Il in data 5 gen· 
•, , naio 1121 (I) ; in e•sa la parola curtis è uoata per domu, senza 

arbitnrie· illal<Ìoni da parte dei curialisti romani, ·almeno per 
!luanto rig~arda r ·~senza economica <:l•ll'istituto .. !)' altr~ parte 
I mo prom,IICl!o s1 .eflettfutva anche ne, documènh isolam,; ;~ 
in quello del CDS ad a. 1173. -In un documento del 11630 1 l64 {I), 
legge.i : • Daulfr sa dom:o de T ortoili cum serbus et ankillas 
cum binias et domestias, cum saltuc et aqus et 1emida,, et duos 
ortus d'abis, et duas lii,. son i s de cabras, et una ·masoni de 

. porcus, .. ». Il Salmi ha dato un'altra trascrizione poco dissimile 
del doc. riferendolo al 1140 (9).11 se@'U<Ìnte doc. dell'a.nno 1185 (1), 
può darci un r,igg11aglio• approssimativo .,dègli indivipl1Ì legati 
aUa domù&: «In Mmine Dòmirii'. Ameil. Ego · rege Barusone 
d'Arbaree et uxore mia donna:Agal Borssa··regina de logu. cum 
boluntade de Deus. et de omilè3 sanetos suos. fazt1. cust& ca'l'tà 
pro bene ki fazzo ad Sancta Maria de Pisa; pro remissione de su 
JJ.eccados meot. Dolli sa domo de seuenes cun serbos et &nkillas. 
Dolli a Gosantine porru. et ,Funda de C.nale sa mugere. et tres 
filios · suos.· Marlinu, et Tor bine. et Maria. Torbine porru; et 

· Gosantine sU ,fiiu. Gì:>santine. :Col!'ll, et Bera1<a sòrre. et Orzocor su' 
'.lìiu. Maria Manca. et, l<,rgià' sa fii.:. T ubintu. et Alena fiia sua. 
et Furadu su fiiu et laclua de Comida sù fiiu. et ladus de Gunnare 
lepore. lokanne Marki. et Comida decei. » Nella dornus quindi 
sono più generarioni di servì,;. uno schema· •gen<!a'logico sarebbe 
il seguenté , · · 

T~rbìne I'. 
I 

Gosantine 

M~ria P. 
. I 

GosÌlntine P. . Furada de Canale 
I -- I 

.Petru Martinu . T orbine Maria 
' : --. ;, . .· 

Forse GoMtntirie P., Torbine P. e Maria P. sono fratelli, il. primo 
pone ai woi figli i nomi di Torbine e. Maria : .il secondo all'unico, 
il nome di Gosantine (nomi degli zii ai nipoti). Le famiglie s~hiave 
sono quattro: Porru, Cogu, Manca e di,:fubintu. Gli alti1ieeo:i 
sono tenuti a particolari: prestazioni individuali, per cui v, (13). 

Da .quanto è stato sinteticamente espò<lto e .sullìcientemente 
suffragato per il nostro sèopo·. antropogeogralìco, si ricava che 
nell'ambiente medioevàle la domai ci 1t11a personalità ·Midlea 
- in quariJo individua una. piccola società di liberi, ,emiliberi e 
schiavi, coi loro diritti e do:veri - ,ed e nel- coolèm,X, una completa 
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entità rurale - in quanto azienda di varia estensione in cui si 
praticano la coltura e l'allevamento. Col decadete delle forme e 
delle jstituzioni rnemoevali, la designazione toponomastica (' omu 
e solo raramente domu) è ora fortunatamerite vuota dj contenuto. 

· 2) Un altro significato, più spontaneo per il popolo percl,è eti­
mologico ed attualmente diffuso, è quello di c,ua, abitazione. Tale 
significato è però già nell'alto medioevo (3): • Costantine Stapu 
quando okìsit • omine in soncte Eru venit ad Bona rea tu et fegit 
sibi domum et plantavit vinea •. Ricordo il diffuso Domu 'e i orca 
per designar,e alcuni nura11hi. 

&àigu. •. m., t. c., fabbricato, costru;cione. L'appellativo Jralgatu, che 
riscontrasi più comunemente nella toponomastica sarda è il par­
ticipio passato di Jrai1are = costruire. La designazione è ,11ttri­
buita a costruzioni in muratura con malta di calce, che un tempo 
non dovevano euere numerose nell'Isola, nè d'altronde possono 
ora dirsi numerosissime. Che su Jral{lu nel Medio Evo fosse cosa 
insolita, si ricava dal Condaghe della fondazione e consacrazione 
della bella Basilica di S. Gavino in Porto Torres (sec. XI?), ove 
leggesi : • Ka tandu in tota Ssrdingia non si acataat domo qui 
esserei de calchina, si non esseret ponte, over ecdesia • ( I). 

faniadrosu. s. m., Sulcis, Cixerrl. Denominazione J.i c,ue si,arse. La 
localizzazione è in genere su coste di montaina · o, su piccole gib­
bosità della pianura, La pastorii,ia.e la cèrealicoltura costituiscono 
il fondamento della lor.o econ;:,mia. 

ianu; :./.; t. c.,Jate, ,treghe. Concas de Janas e Domus de Ianas sono 
grotticelk arti/iciali adibite all'inum11:ieione fin da età preistorica. 

meclau, •· m. t. proi,rio J.i lu!la la SarJ.e,na Sutl-Occidentak per <lesi­
gnare l'ovile, generalmente temporanè<!. Mentre il furriadroxu 
indica un insediamento fisso .deterroin.ato dail'qricoltura, il me­
tlau testimonia. il seminomadism;:, delr economia past;:,rale. 

mandra. ,./., t. c. Ora n;:,n ha più valore top;:,graficQ specifico, in 
quanto dialettalmente corrisponde a • grupp;:, di grosso bestiame ». 
In Gal!. • recint;:, ove si raccolgono e si mungono le capre. 
Ma già nei Condaghi il t. significa : recinto i,er bes!iame (3) evi­
dentemente bovino, sia perchè riscontro il termine quasi sempre 
in regioni adatte a tale allevamento, sia perchè il t. Hccompagna 
spesso la SP.ecificazione " de sa giua ». Il Lettore potrà in proposito 
osservare l'intera dicitura medioevale nelle Tavolette: 180 III. 
NO.; 193 IV. SO.; 194 III. NE.; 194 IV. NO.: 206 III. NE. 
Eguale significato avrebbe il t. MANDARA. · · 

muoni, s. m., C. M., luo{lo ove ~tabula il bestiame (Ma.soni brebeis; 
Masoni baccas). li centro abitato : Elmas (voce spagnuola, men· 
tre quella dialettale anche attùalmente è • :u ma.a •) deriverebbe 
invece il suo nome da una mamio romana. 

meriap, s. m., t. c., strato orizzontale di· frasche sostenuto da pali, 
sotto il quale gli ovini passano ripararsi dai raggi estivi. Se ne 
vedon;:, molti sparsi qua e là nell'Isola. 
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S'A R D l 

~~ ,. m., t. c. Questa VOC!> compare nel primo contributo con la 
· ,. apiègazione del Lutzu: •tratto di terreno disaodato e ridotto a 
•,ni,,COltlua ». (:iò pote>:a Wtare pe~ f-.pettQ fui':° del f~nQJnell.O: 
. n~,:, c;erto per quello umano, piuttosto complicato. Circa ogru 
, . ',iJieci. aniij, dur~te f estate si liberano 11lcu1;1i determinati terreni 
);',;.:.:. ili er<>p~ié.ià privata o comunale - dalla -hia che vi infol­
.,,i ti~~e. U .~do ì>i.ù_ celere. e radica.le, preterito P.er evitare. IIlADO 

· d opera e 11er fertihzute 11 terreno, era I accens1011e çhe provo­
cava spesso enormi danni, propagandosi il fuoco nell!' vicine 
foreste. Pulito il terreno, l0o si zappa dopo I!' _prime piogge {ottobre) 
e si procede alla semina (grano o orzo). Non sempre è Ì,Òl!llll»le 
usare l'aratro --''l'aratro sardo che non Bca.8!1& neppure à 10."cm. 
di profondità - per il. sottile strato di humllS o.j>llf la pende11za 
del terreno. Nel Sarrabus la semina si svolge nello stesao terreno 
per due anni· consecutivi ; a q11esti s11ccede U!] decennio di ri­
poso, durante il q114le si' riprodùce spontaneamente la macchia, 
ed il terreno rientra nell'economica pastorale. 

nuraghe, •· m., t. c., c_,,._tru:iione megal~tica che .J pr&nta a Jorlfja di 
tronco fii ':"no. I tip~ f.1~ · compless! lwiiio ~ry,o, ~ 'ljlil!W,11:<; 
o qua11. piccole torri ra loro congiunte da mun rett1lme1. Ormai 
è quaai pacifico conaiderare queate vestigia del passato come case 
fortificate. La voce nuraghe non è l'unica v. dialettale; in tutta 
la Sardegna meridionale predominano i tt. nuraxi e s'uraxi. Prin• 
cipalmente pet la Gallura regÌlltro termini di queato genere : 
riaracu-nuracu•nuragu-nuraca. .. · . 

otpile. ~. m., t. ç; Il t-0ponimo deriva dalla presenza di un e recinto 
ove si rinchiwlono i vitellini per svuzarli • (12), 

papiali. s. m., t. c., recintò J{ allattamtnlo di agndµ o capretti di w, 
culli o caprifi {14). 

perda, fittaa. :. /., t. c. per designare i menhir:. La denominazione è 
molto più diffusa di 9....uello che non si posM. ricavare dalla carta 
topografica: 193 I. SE.; 194 IV. NO;; 207 II. NO., 218 HL 
SO.; 225 I. SO. 

pmnetta, •· /., capqnna conica dei pastori lo11adore,i e gallure,l • 
..-•• s. m., t. c. E. usato come specificazione di Monte, terra, ecc. 

Monte de Rennu, preaso Ozieri 194 IV. NO. Nel Medio Evo il 
t; d.esignav.a l'apJ:>.l!,rtenenza dell'oggetto al patrimonio giudicale. 

~. ,.J., t. c. (I··. 206 I.. SE.; 217 U .. NE.: 226 I. SE.; 226 
III. NO.; 227 III. NO.). Traacrivo le osservazioni del Bo­
nazzi (2) : •.• ax,iii).xat, ucubiae, corpo di esploratori, guardia, 
scolta. Con qùéStò significato oltre che nei Bizantini l'incontriamo 
nelle leggi longobarde .•• Or come nella organizzazione dell'Im­
pero Bizantino le legioni &tp.!XTIX diedero nome alle province : 
temi : e le turme, i bandi rappresentarono le circo•crizioni terri­
toriali aulle quali erano coatituiti ; parimenti in Sardegna le 
,calche, da corpo di milizia reclutato, paasarono a denotare, per 
dirla con fraae moderna, il diatretto di reclutamento. Cosi è che 
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negli Stàtll:ti (di Sassàri) troviamo «istolca slnm:itmi, di terlll/DMII: 
V'.H t,'èliA'RlllA nel pruno cimtrlbuto. · . ·· ·· · · 

segada, tlj/g.; t. c. (sott. ttrùt). Anche il signifiClito di' ~esto termine 
è ·,:14 t'icerè,mìi irelle Istituzioni medievali. Còl 't, • Tèt'ta sègada • 

. sL d/,rignava una' pi>rzi<>ne di territoriò sòtt/1itfà all'ù8ò comune 
. ed affidata alle èittè di uri privato, in genère pet'ut(Ìlolo a'tmo (11). 

ttazzu, · •· m., Abìtaziòrie sparsa nelle campa-gnè' gàllùresi, occupate 
da famiglie che ,mendono · all'agricoltura: ma pmicit,almente allo 
allevamento. · · · · 

sttllvma, •· f;, M; bosco di maeclrie (Spano}. 
tanca, •· J., C., vasto tetreno dnfato ove si pratii:ano tm,miscuaìnente 

coltivazione e allevatm!nto. (IO). . 
torre-turre-turrlp.-tìlri'itta, s.f., t. c. torre. [n tutta l'Isola il t. 

è molti, diffuso, sebbene attualmente nell'intèrno non si vedano 
e non si usìnb tòrri. Anche queste denòminazioni risillgono al 
medioevo, e· forse, · alle torri che i Romani' ponevano nei lati-
fondi e lungo le strade. · 

tùppa, S. f., !. C., boSCO'. 
urreddu, s. m., forno pèr calce (207; I II, NO.). 
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